
Il 730 digitale precompilato: tutte le date 

 
 

Il Decreto Sostegni e l’Agenzia delle Entrate hanno 

fissato le nuove date per avviare il processo di 

formulazione della denuncia dei redditi; in particolare: 

• Dal 10 maggio 2021 l’Agenzia delle Entrate ha 

reso disponibile la dichiarazione precompilata, rendendo 

visualizzabili i dati presenti nel modello 730- 

Precompilato, quelli relativi ai redditi percepiti, estrapolati dalla certificazione unica, fino 

alle spese detraibili trasmesse da soggetti terzi; 

• dal 19 maggio 2021 il contribuente può accettare il 730-Precompilato, oppure apportare 

modifiche o correzioni; 
• entro il 30 settembre 2021, l’invio della dichiarazione sia precompilata che tramite gli 

intermediari (CAF, professionisti, sostituto d’imposta). 
• I rimborsi emersi dal modello 730-Precompilato saranno erogati sulla retribuzione (pensione 

o stipendio) del mese successivo a quello in cui il sostituto ha ricevuto il prospetto di 

liquidazione, ovvero il risultato contabile della dichiarazione da parte dell’Agenzia delle 

Entrate; 
• Entro il 25 ottobre si potrà presentare il modello integrativo 730 in caso di errori: 

 

PRESENTAZIONE 

DICHIARAZIONE 

COMUNICAZIONE DATI AL 

SOSTITUTO D’IMPOSTA 

ENTRO IL 31 MAGGIO ENTRO IL 15 GIUGNO 

DAL 1° AL 20 GIUGNO ENTRO IL 29 GIUGNO 

DAL 21 GIUGNO AL 15 LUGLIO ENTRO IL 23 LUGLIO 

DAL 16 LUGLIO AL 31 AGOSTO ENTRO IL 15 SETTEMBRE 

DAL 1° AL 30 SETTEMBRE ENTRO IL 30 SETTEMBRE 

 

La novità principale dell’edizione 2021 è costituita dall’obbligo della tracciabilità per le detrazioni 

fiscali; ciò significa che nel 730 entrano solo le spese pagate con carta di credito e bancomat; 

entrano inoltre le spese legate al superbonus 110 ed al bonus facciate, al credito di imposta per 

monopattini elettrici, biciclette elettriche o tradizionali, abbonamenti al servizio pubblico. 

Il principale vantaggio del 730-Precompilato consiste nel fatto che il contribuente non deve 

eseguire calcoli ma, eventualmente, modificare/integrare solo i dati presenti ed ottiene l’eventuale 

rimborso d’imposta direttamente in busta paga (a partire dal mese di luglio) o nella rata della 

pensione (a partire dal mese di agosto/settembre); eventuale debiti d’imposta verranno trattenuti 

dalla retribuzione (rispettivamente dal mese di luglio o di agosto/settembre). 

Per accedere al modello 730-Precompilato si potranno utilizzare una delle seguenti credenziali: 
 

• Spid - il "Sistema Pubblico dell’Identità Digitale" per accedere ai servizi della Pubblica 

Amministrazione; 

• Cie - Carta d’identità elettronica 3.0; 

• Pin e password Inps – è possibile, non oltre il 30 settembre 2021, utilizzare quelle non 
scadute; 



• Pin e password Fisconline - è possibile, non oltre il 30 settembre 2021, utilizzare quelle non 
scadute. 

A chi conviene il modello 730-Precompilato? Ai lavoratori ed ai pensionati che possiedono solo 
redditi da lavoro, pensione ed alcuni altri redditi diversi; da quest’anno i coniugi possono 
presentare la dichiarazione in forma congiunta. 

Quali sono i dati presenti nel 730-Precompilato? Una sintesi: 

• i dati della Certificazione Unica (CU), consegnata al dipendente o pensionato dal sostituto 
d’imposta (datore di lavoro, ente pensionistico) e inviata da quest’ultimo all’Agenzia delle 

Entrate, 

• i dati relativi alle locazioni brevi (corrispettivi e ritenute) contenuti nella Certificazione unica - 
Locazioni brevi, inviata dagli intermediari immobiliari; 

• gli interessi passivi sui mutui, i premi di assicurazione sulla vita, causa morte e contro gli 

infortuni e i premi per assicurazioni rischio di eventi calamitosi e i contributi previdenziali, che 
vengono comunicati all’Agenzia delle Entrate da banche, assicurazioni ed enti previdenziali; 

• i contributi deducibili e/o detraibili versati a enti o casse con finalità assistenziali o a società 
di mutuo soccorso; 

• i contributi versati per i lavoratori domestici, le spese sanitarie ; ( per queste ultime è 

disponibile, a richiesta, l’elenco analitico di tutte le fatture emesse da strutture sanitarie, 
medici, centri diagnostici, ecc. e gli scontrini emessi da farmacie, parafarmacie, 

ecc.).L’informativa ha un elevato tasso di attendibilità notevolmente accresciuta con l’obbligo 

della fatturazione elettronica e consente al contribuente un’agevole verifica di completezza dei 
dati. 

• le spese veterinarie e i relativi rimborsi; 

• le spese universitarie e i relativi rimborsi, le spese funebri e i contributi versati alla 
previdenza complementare, le spese per la frequenza degli asilo nido; 

• i bonifici riguardanti le spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio, per arredo 
degli immobili ristrutturati e per la riqualificazione energetica degli edifici, e le spese per 

lavori effettuati in condominio; 

• alcuni dati contenuti nella dichiarazione dei redditi dell’anno precedente: per esempio, i dati 

dei terreni e dei fabbricati, gli oneri che danno diritto a una detrazione da ripartire in più rate 
annuali (come le spese sostenute negli anni precedenti per interventi di recupero del 

patrimonio edilizio, di arredo degli immobili ristrutturati e di riqualificazione energetica degli 

edifici), i crediti d’imposta e le eccedenze riportabili; 

• novità 2021 tra le quali detrazioni per il bonus facciate del 90% e del superbonus 110%, 

credito d’imposta per monopattini elettrici e servizi di mobilità elettrica. 

Si ricorda che il contribuente può visualizzare i suddetti dati sul 730-Precompilato, 

accettarli o modificarli/integrarli. 

Si ricorda altresì che è opportuno provvedersi dello Spid sia per evitare inconveniente con 

la validità delle altre credenziali sia perché rimarrà la credenziale unica per accedere ai 

servizi della Pubblica Amministrazione. 

Con il seguente link http://www.alatel.it/alatel/newsletter/730precomp2 si accede ad una 

sintetica e semplificata nota di istruzioni per la compilazione e presentazione telematica del 

730-Precompilato. 

Di Gianni Ciaccasassi 


